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ANIMALI E CRISTIANESIMO -  RR 4-3-24 
 
Vediamo subito come la pensa la maggioranza delle chiese cristiane, poi faremo il nostro 
commento: 
 
La tradizione protestante è generalmente critica verso la preghiera per gli animali, in quanto 
ritiene che solo gli esseri umani abbiano un’anima immortale e una relazione personale con 
Dio. Per i protestanti, pregare per gli animali sarebbe un atto di idolatria o di 
sentimentalismo, che distoglierebbe l’attenzione dalla vera fede e dalla vera preghiera. 
Inoltre, i protestanti non credono nell’efficacia della preghiera per i defunti, sia umani che 
animali, in quanto ritengono che il destino eterno di ogni creatura sia stabilito al momento 
della morte. 
 
La Chiesa cattolica non ha una posizione ufficiale, ma lascia ai fedeli la libertà di esprimere il 
loro affetto e la loro speranza per i propri animali da compagnia, senza però attribuire loro 
una vita ultraterrena o una resurrezione. Alcuni santi cattolici, come Francesco d’Assisi, sono 
noti per il loro amore e la loro devozione verso gli animali, che consideravano fratelli e sorelle 
in Cristo. Per quanto riguarda le preghiere per gli animali morti, non esiste una liturgia 
ufficiale della Chiesa cattolica, ma alcuni fedeli si affidano a San Francesco d’Assisi, patrono 
degli animali, per chiedere la sua intercessione e la sua protezione per i loro amici a quattro 
zampe. In rete, si possono trovare alcune preghiere composte da privati, che esprimono il 
dolore per la perdita di un animale domestico e la speranza di ritrovarlo in paradiso. Alcune 
associazioni animaliste organizzano anche cerimonie laiche o ecumeniche per commemorare 
gli animali scomparsi. 
 
La Chiesa ortodossa non ha una liturgia specifica per la benedizione o la commemorazione 
degli animali, ma alcuni fedeli si ispirano alla preghiera di San Basilio Magno, uno dei più 
grandi Padri della Chiesa, che scrisse nel IV secolo: "O Signore, accresci in noi la fratellanza 
con i nostri piccoli fratelli; concedi che essi possano vivere non per noi, ma per se stessi e per 
Te; facci capire che essi amano, come noi, la dolcezza della vita e ti servono nel loro posto 
meglio di quanto facciamo noi nel nostro". Alcuni monasteri ortodossi offrono anche delle 
preghiere personalizzate per gli animali, in particolare per quelli malati o morti. 
 
Esprimo anche il mio pensiero, per quanto non sia molto importante:  
Per tutti gli esseri morti non credo nell’efficacia della preghiera, in quanto ritengo che il 
destino di ogni creatura sia stabilito al momento della morte. 
Per tutti gli esseri vivi non ho trovato nella Bibbia proibizioni a pregare. In casa nostra 
abbiamo pregato per molti animali domestici a cui eravamo affezionati;  ci curiamo 
addirittura delle piantine perché sono esseri viventi che in qualche modo ci fanno compagnia 
e ci rallegrano.    TUTTAVIA mi sento di aggiungere qualche considerazione per equilibrare 
qualche eccesso che può sfociare in tendenze non buone, soprattutto nei nostri tempi. Si 
verificano infatti degli eccessi e bisogna avere il coraggio di parlarne. L’affetto per gli animali 
domestici può favorire la loro  UMANIZZAZIONE. Con l’umanizzazione è fin troppo facile 
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proiettare a loro sentimenti come li proviamo noi; sentimenti che potrebbero non avere, o 
comunque non allo stesso modo.  
L’umanizzazione degli animali domestici è un fenomeno che consiste nel trattare i nostri 
amici a quattro zampe come se fossero esseri umani, attribuendo loro caratteristiche, 
emozioni e bisogni tipicamente umani. Questo atteggiamento può derivare da vari motivi, 
come la solitudine, il lutto, il vuoto affettivo o il desiderio di avere dei figli. 
Tuttavia, l’umanizzazione degli animali domestici può avere delle conseguenze negative sia 
per noi che per loro, in quanto non rispetta la loro natura, i loro istinti e le loro esigenze 
specifiche come specie. Alcuni dei rischi più comuni sono: 
• Problemi comportamentali: trattare un animale come una persona può generare 
stress, ansia, aggressività, depressione, dipendenza, paura o confusione nell’animale, che 
non capisce il suo ruolo e il suo posto nella famiglia. Questi problemi possono portare a 
comportamenti indesiderati, come abbaiare, mordere, distruggere, sporcare o fuggire. 
• Disturbi alimentari: somministrare agli animali cibi umani o troppo elaborati può 
causare obesità, diabete, allergie, intolleranze, carie o altre malattie. Gli animali hanno 
bisogno di una dieta equilibrata e adeguata alla loro taglia, età e razza, che tenga conto delle 
loro necessità nutrizionali e metaboliche. 
• Problemi di salute: vestire, truccare, tingere o sottoporre gli animali a interventi 
estetici può danneggiare la loro pelle, il loro pelo, i loro occhi o i loro organi interni. Alcune 
razze sono state selezionate geneticamente per soddisfare i gusti umani, ma presentano delle 
alterazioni morfologiche che compromettono la loro salute, come difficoltà respiratorie, 
problemi cardiaci, oculari o articolari. 

• Problemi psicologici: negli ultimi decenni sono nati diversi disturbi psicologici negli animali 
che vivono nelle nostre case. Esistono degli psicologi per gli animali, che si occupano di 
studiare e trattare i problemi comportamentali e psicologici dei nostri amici a quattro 
zampe. Si tratta di professionisti che hanno seguito una formazione specifica in etologia, 
la scienza che analizza il comportamento degli animali, e che collaborano con i veterinari 
per offrire una cura integrata. Gli psicologi per gli animali possono aiutare i proprietari a 
capire meglio il linguaggio, le emozioni e le esigenze dei loro animali domestici, e a 
risolvere eventuali conflitti o difficoltà nella relazione. Inoltre, possono intervenire in casi 
di disturbi come ansia, paura, aggressività, depressione o dipendenza, che possono 
affliggere anche i nostri compagni pelosi. Si dice infatti che non sia raro trovare ad 
esempio nei cani barboncini parecchi sintomi nevrotici che magari sono nella persona che 
li ospita in casa.  

• C’è poi un fenomeno aberrante e perverso che striscia, e in questi ultimissimi tempi sta 
venendo in superficie.  Lo accenno con mia difficoltà, perché se da una parte è utile sapere 
dove sta arrivando la nostra bestialità, non è bene parlare molto, perché il peccato inquina 
i nostri pensieri. Ad ogni modo la zooerastia è l’attrazione o il comportamento sessuale 
tra esseri umani e animali. Si tratta di una pratica che solleva molte questioni etiche, legali 
e morali, e che è regolata in modo diverso a seconda dei paesi in modo sempre più 
liberista e trasgressivo. Secondo le mie ricerche, la Spagna ha approvato una legge sul 
benessere degli animali nel febbraio 2023 (solo l’anno scorso) che depenalizza la 
zooerastia […].  Questa decisione ha suscitato molte critiche da parte degli animalisti e di 
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altri settori della società, che la considerano una forma di violenza e di sfruttamento degli 
animali.  Nel mondo, ci sono paesi che tollerano o non proibiscono esplicitamente la 
zooerastia, come il Brasile, il Messico, la Russia e alcuni stati degli USA. Anche se superfluo 
per noi credenti, mi pare il caso di ricordare che la Bibbia mette in evidenza e proibisce  
esplicitamente l’accoppiamento degli uomini con gli animali, considerandolo una pratica 
abominevole e contraria alla volontà di Dio. Alcuni dei passi che lo vietano sono i seguenti: 
• Levitico 18,23: Non ti accosterai a una bestia per contaminarti con essa; né la donna si 
porrà davanti a una bestia per accoppiarsi con essa: è una perversione.  
• Levitico 20,15-16: Se uno si accoppia con una bestia, sarà messo a morte; ucciderete 
anche la bestia. Se una donna si avvicina a una bestia per accoppiarsi con essa, ucciderai 
la donna e la bestia; saranno messi a morte: il loro sangue ricada su di loro.  
• Deuteronomio 27,21: Maledetto chi si accoppia con una bestia. E tutto il popolo dirà: 
Amen.  
• Esodo 22,18: Chi si accoppia con una bestia sarà messo a morte. Questi passi fanno 
parte del codice legislativo che Dio ha dato al popolo di Israele, per distinguerlo dalle altre 
nazioni e per preservare la sua santità e la sua purezza. L’accoppiamento con gli animali 
era considerato una violazione dell’ordine naturale stabilito da Dio nella creazione, e una 
profanazione dell’immagine divina impressa nell’uomo. Ora, seppure senza la lapidazione, 
non mi pare che il NT abbia abrogato il significato perverso di questa proibizione. 

 
IN CONCLUSIONE,  
Molto spesso si confonde il futuro regno millennale del Signore con il paradiso eterno. Io 
credo che se pensiamo al millennio futuro (che anticipa l’eternità),  come al ritorno per un 
lunghissimo periodo di pace, ad uno stadio simile all’Eden o paradiso terrestre, allora 
potremmo immaginarci un futuro millennio dove anche gli animali ritroveranno la loro  giusta 
collocazione in una giusta e corretta armonia con la generazione umana di quel periodo. Per 
questo vi proporrei di leggere ISAIA 11 quando parla del regno messianico o millennio, 
soprattutto dal versetto 6: 
Isaia 11 - Il regno messianico del germoglio di Isai - 1 Poi un ramoscello uscirà dal tronco di 
Isai e un germoglio spunterà dalle sue radici. 2 Lo Spirito dell'Eterno riposerà su lui: spirito di 
sapienza e d'intelligenza, spirito di consiglio e di potenza, spirito di conoscenza e di timore 
dell'Eterno. 3 Il suo diletto sarà nel timore dell'Eterno, non giudicherà secondo le apparenze, 
non darà sentenze per sentito dire, 4 ma giudicherà i poveri con giustizia e farà decisioni eque 
per gli umili del paese. Colpirà il paese con la verga della sua bocca e col soffio delle sue labbra 
farà morire l'empio. 5 La giustizia sarà la cintura dei suoi lombi e la fedeltà la cintura dei suoi 
fianchi. 6 Il lupo abiterà con l'agnello e il leopardo giacerà col capretto; il vitello, il leoncello 
e il bestiame ingrassato staranno insieme e un bambino li guiderà. 7 La vacca pascolerà con 
l'orsa, i loro piccoli giaceranno insieme, e il leone si nutrirà di paglia come il bue. 8 Il 
lattante giocherà sulla buca dell'aspide, e il bambino divezzato metterà la sua mano nel 
covo della vipera. 9 Non si farà né male né distruzione su tutto il mio monte santo, poiché 
il paese sarà ripieno della conoscenza dell'Eterno, come le acque ricoprono il mare. 10 In 
quel giorno avverrà che la radice di Isai si ergerà come una bandiera per i popoli; le nazioni 
lo cercheranno, e il luogo del suo riposo sarà glorioso.  



4 
 

Quindi già adesso, come in tutte le cose, dobbiamo essere equilibrati ed integri nei pensieri, 
nel comportamento e nella purezza anche fisica, perché non dimentichiamo che il nostro 
corpo è il tempio di Dio e noi siamo stati creati a Sua immagine; e che solo il rimanente di noi 
che resterà fedele alle Leggi di Dio di armonia universale potrà sussistere. 
Per evitare tanti rischi, piccoli e grandi, è importante allora già adesso, educare gli animali 
domestici con amore si, ma anche con fermezza e rispetto, seguendo le regole bibliche di 
base, le regole del sano addestramento e la moralità della socializzazione, dando il giusto 
spazio all’animale e il giusto spazio all’essere umano, senza confondere i due spazi.  
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